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k Gigioni ecmÉìiie ed Igieììclie 
m c M agrìoile in Italia 

Il Miaistsro di agricoltura o com­
mercio, ha riassanto, nel Bollettino di^ 
nofizie agrarie, le ooudizioni eccuomi-; 
che ad igieniche della classi agricolej 
italiane alla fine-del 1894,'desaaieAdofu: 
dalle rels2Ì0Di iDTÌate dalle varie Pre-; 
(etture del Regno, l a un momento' 
uiij quale tatti si oceapaao deli 
miglioramento materiale dalle classi o-; 
peraie, è interessante il coDoscera la> 
situazioDs economica della popolazione i 
operaia agricola, che è la più liumero^ \ 
non solo, ma anche la più importiate, 
giacchi la terra in Italia è uno dei I 
principali str'amenti di produzione ; ed { 
è per questa ragione che abliiamo ere-1 
duto opportuno il dare un brefe suatb { 
dal lavoro dal Ministero di agricoltura ; 
e commercio. 

Gomiociando dal Veneto la statistica 
si occupa specialmente della provincia di_ 
Udine, aeila quale le eortdizidai econo- { 
miche ' delle classi agricole furono ^Ala~ \ 
tivamanle buona, e oiòèavf'eoata uteréi t 
specialmente la mitezza dar - generi' di \ 
prima neceasitii Le mercedi giornaliere ' 
corrisposta furono di L. 1 por i maschi 
cott'vitlo, e di cent. 60 per te donn?, 
pare con vitto. Senza vitto i maschi 
ebbero L. 1.25 a la femmine 90 cent. 
Le condizioni igieniche di questa [iro-
vincia lasciarono alquanto a desi'lersre, 
essendovi stati molti oasi di scarlattina, 
tifo addominale e difiarite. ' 
. . Q u a n t o , al Piemonte, troviamo che 
il generale la scarsità dai raccolti 
e.il.deprezsamqoto del grano resero più 
difflcili le coudizioni deii- proprietari. I 
salari per alti:» rimasero, invariati. 

In Lombardia aells maggior parte 
delle'Provincia furono difficili le con­
dizioni, non solo dei conduttori dei foadi, 
ma adche quelle dèi doloni, e ciò é av-
outo-apeeialmeiite par la scarsità dei 
raccolti. .Tuttavii^ la richiesta della'mado 
d!{>para non è venuta mano, è gli ope­
rai agrì«oli;.ebbera quasi tutti .lavoro. 
hff coadizion^ igieniche furono general-
menta buone, ss. al eocettuà la ''provin­
cia, di Cremona; ove si ebbero casi di 

ecoppipi' 
furono.in 

generale sòd^sfaceptl. Fa eccezione la 
provincia di Massa e Carrara, nella quale 
1 lavoratori fiiroiio in disàgio, sia per 
la s(ìar3rtà dèi raccolti, sia per la man­
canza dei lavori. 

Per l'Emilia ia statistica si occupa 
iu partìcolac modo della provincia di 
Fdriì. In essa le condizioni economiche 
dalla classi agricole 'non furono' soddi­
sfacenti" come nel decorso auuo^ per. la 
scarsità dei raccolti attenuti e per il 
loro vtie' prezzo. 

APPE!>fpICB DEL' FRIULI (39) 

B lANQiHI t IMEGRI 
(tradotione dal fraace^e) 

— Egli appunto, milord, rispose la 
fanciulla, arrosse'nd«:dii^rgOga'a'i^=(fen-
siero allacciatosele' soltanto allora, che 
Giorgio cioè l'aveva veduta nel sno co­
stume da nuoto; e ieri io era ancora 
tanto commossa ed agitata, che appena 
ebbi la forza di esprimf'rgli i mie rin­
graziamenti. Ma oggi glieli rinnovo an­
cor più caldamente, in quanto che, gra­
zie alla' sua destrezra e calma, a lui 
debbo il piacere d'assistere alla vostra 
Bpl«Bdi<l«'ftst»,'tì..ntìiond!? ' '•-• 

— £1 noi v'aggiungiamo i nostri, sog­
giunse Enrico,- ch'arasi avvicinato al 
piccolo croccjiio dijsui su^ eiigina-for­
mava il cèntro';"[ìèr'dBà' noi 'pHre ' ier i 
eravamo cosi commòssi 'a preoccupati 
dail fiinesto avvéniménto, che quasi non' 
ebbimo l'onore di volgere qualche pa­
rola'.al signor Giorgio. 

Questi, l'I' quale non aveva ancor 
proSerito verbo,' ma i cui occhi acru-
taliori scandagliavano intanto il cuore 
ai 'Sara, s'inchini in segnò di riugra* 
ziamento, ma' senza rispoodore altri­
menti ad Enrico. 

— Allora io spero che la domanda 

.Nelle Marcha e nell'Umbria la situa­
zione economica dello classi agricole, sa 
non florida, fu abbastanza buona, spe­
cialmente nella provincia di Ancona ove 
il lavoro non fu scarsa, a i pretti dei 
generi di prima necessità coatfiìuahino 
ad essere molto bassi. 

In Toscana, in quella provincia ove 
una buona parte dalia popolaziune a-
gricola vive cui lavoro giornaliero re-
tribaìto, comò per esempio uelia pro­
vìncia di Grosseto, le condizioni non 
furono molto buone, per estere stato il 
lavoro scarsa e contrariato dalla sta-
"^fdtì^.atl'.atfahi'peVdhà it'ba's^o*"prezzo 
dai pi'oduttl limitò i mozzi del pro'prié-
tar! per 1 lavori straordinari di cam­
pagna. 

Nel Lazio gli scarsi raccolti resero 
alqiia'nto difficili le condizioni economiche 
delle classi agricole, parchi i proprie­
tari furono costretti a ridurra i lavori 
di campagna a quelli puramente ne' 
cassai'!. Il solo vantaggio degli operai 
fd il prezzo mite degli articoli alimen­
tari i) prima necessità. 

Nafla regione MeFidionale Adriatica 
le condizioni degli operai agricoli furono 
dlscirate in quelle prdvincie' in cui' la 
proprietà 6 molto suddivisa, a. ove cia-
Af^uf',famigliaOdorali! pri^prio-podere, 
provvedendo ai propri bisogni con i suoi 
raccolti. Nelle altra proviucie la siccità 
prolungata, cha indurì eocezlonalmeote 
ì terreni, e la scarsità dei raccolti, limi­
tarono alquanto i lavori e impastri, to­
gliendo a molti braccianti il lavoro gior­
naliero. 

Nella ragiona Ueridionala Mediterra­
nea, in ajcufie Provincie, come in quella 
di Caserta, le condizioni econòmiche dai 
lavoratori della terra furono discrete. In 
altre, come in quella di Napoli o di 
Avellino, il lavoro non fu scarso, ma fu 
parcamente retribuito. 

In . Sicilia le condizioni economiche 
dei lavoratori'•ggric'aft'^ nfatt'fufiyno'pro­
spere par lo scarso ' aiuto che pote­
rono dar loro i pruprietari contrariati 
dalla scarsità dei raccolti e dalla diffi­
coltà di venderUj In ;tt^l^qfte.,E^jiYincie 
ì' lavori vennero nncilié menò, a motivo 
detla'distruzTone di grandi astensioni di 
vignali 'colpiti' dalla fillossera.' 

In Sardegna, Unalmeuta, te condizioni 
dagli operai' agricoli non furono liète, 
per "le stesso ragioni segnalate; per le 
altre regioni. 

Le mercedi più elevate per gli uo­
mini furonopagato io Piemonte (L. 1.75) 
ejloj)iù.baas6 UBll̂ ĵ imilift ([4, l.lóji le 
mérceiJi' più siev'a'te per la donne furano 
pagale nel Lazio (Cent. 95) e le più 
bassa nella provìncia di Napoli e io 
Lombardia (Cent. 80). 

Da queste notizie, cha abbiamo rias-
suuto, sorge il fatto economico che le 
condizioni degli operai agricoli furono 
discrete ova 1 proprietari poterono su 
par giù manleuere là quantità di laviiro 

elle il signor Giorgio voleva rivolgervi 
per mezzo mio, potrà farla da per aè, 
disse'lord Murray; e lascia quindi il 
mio prote'tto spiegarsi di sua propria 
bocca. 

— Madamigella di Malmédia, vorrà 
olla concedermi l'onore d'una contrad­
danza? disse Giorgio'facendo un inchino 
per la seconda volta. 

— Oh! signore, rispose Sara, me ne 
spiaca davvero, ed oso sperare ohe vor­
rete scusarmi. Poco fa ho ricu.sata a 
mio cugino la stessa domanda, non a-
vendo stassara volontà di danzare. 

Giiirgio sorrise alia maniera d'un 
uomo che abbia tutto indovinato, e rizzò 
la persona volgendo su Enrico uno 
sguardò tanto sprezzante, che lord Mur­
ray compresa tosto, dallo sguardo del 
giovane e da quello ella Malmódie gli 
corrispose, esservi fra quei due uomin, 
un odio profondo e inveterato. Ma si 
telino chiusa tale osservazione' ìa cuorei' 
e quasi nulla avesse veduto: 

— Sarebbe forse mai un avanzo del 
vostro terrore di ieri, disse alla donzella, 
cha inOuisce sui piaceri d'oggidì? 

— Sì, milord, rispose Sara, mi seuto 
anzi molto male; laonde prego mio cu­
gina di avvertire il signor di Malmèdié, 
che bramerai ritirarmi, e vorrei m'ac-
compagoassa a càsai' 

Enrico e lord Murrey a' itfi'rettarono 
ad obbedire al desiderio della giovinetta. 
Giorgio si chinò commossa, 

-- Il vostro è un uobii cuore, mada­
migella, la disse sammess'amante, e vi 
ringrazio. 

Sara si scosse, e vollu rispondergli, 
ma lord Murrey s'era digià'ria'oóostato. 

degli anni passati, mentre invaca furono 
cattivo ove i proprietari, angiistiaci dalla 
scarsità dai raccolti, dalla difficoltà di 
vendere i loro prodotti a dal basso prezzo 
dai medasimi, furono costretti a ridurre 
sensibilmenta i lavori campestri. 

Una gma w l'aMizieiB del Ù cwiDale 
In Frància 

Una aìogolare esparlauza s i . sta fa­
cendo io Francia. Si vuol provare, a 
Lione, la soppressione dal dazio, purché, 
bau intaso, la gran citlà lionnsa trovi 
altri cespiti di entrata lu compenso, 
senza dover ricorrere allo Stato. 

L'invito a fkr l'esperienza à stato 
fatto dai ministri dello Sa inzse deiriu-
taiuó, ì quali si sono fora/; Impitgnatì 
più di quanto assi credessero. E certo 
iniiattl, che se il dazio sarà, abolito a 
Lione, sia pure a titolo di prova, non 
sarà ristabilita. 

E se Liana non avrà più la gabella, 
questa non potrà più sussistere a^ a 
Parigi, né altrove. Questa imposta è di 
esazione così odiosa, ohe. vi si dovrà 
rinunciare definitivamente, ed il solo 
problema a risolversi sarà .quello di 
trovare altra risorsa compengatrici: ciò 
che è cosa assai difficile. 

Per la sola Parigi si frattii di 152 
milioni (riscossi, nel 1892); cioè 65 mi­
lioni e mazzo sui vini ed alcool, 17 mì-
Ijooi e mezza sa altri liqnidi, 33 mi-
lio'ni sui coministibili, 14 milioni sui 
combustibili, 13, milioni e iqezzci sui 
màlerrdli'^efe'O'.'^' •- '• ' ' ' • ' • • " ' • " • ' • ' 

£ più di un mezzo sicolo che il dazio 
è stato soppresso nel Belgio, ed è pres­
soché un mezzo secolo che la stessa ri­
forma ò stata una pHma volta sul punto 
di essere introdotta in Frància. 
• Fft Sft.noa gfri^pjo, .MQP9...$!iy,. cha 
fece la prima campagna, edallona, cpme 
addosso, si discus.ss' la questione, e'fu­
rono prodotti argomenti prq e contro 
la allessa. 

[1 dazio è vessatoria ; A, inoltra, una 
imposta di consumo, cha colpisce l'abi­
tante dèlie città contro le leggi di e-
qujtà e di una ripartizione degli aggravi 
fra i contribuenti di ano stesso Comune. 

Al che si risponde che'sf^è'ye.isatoria 
e di coDsamo, l'imposta dèi è'azio, pa­
gata dai consumatori, è il più soventi 
pagaia, in, f^tto dai proprietari 0 vendi­
tori dì merci 0 commestibiìi soggetti 
alla tassa. 

Infine, si aggiungo, il dazio è la sola 
imposta percepita a profitto delle entrate 
di una grande città, sui oomorosi stra­
nieri che vengono a visitarla e vi di­
morano temporariamonte. 

I BUOx^I L.AXZA,Rl(STi:! 

Telegrafano da Roma cha il Padre 
Michole da Car'oouara, prefetto dalla 

Ella non fece cha scambiare suo mal­
grado uno sguardo col giovane. 

— Siete sempre decisa di abbando­
narmi, madamigella? chiese il governa­
tore. 

— Ahimè ! sì, rispose la fanciulla. 
Vorrei poter rimanere, milord, ma..., 
ma .sofi'ro realmente. ' ' 

— In tal caso, capisco, sarebbe Un 
vero egaisnio da parte'mia Ipééféàr'di 
tra,ttenervi più oltre; a, siccome proba­
bilmente il cocchio dal signor di Mal-
mèdie non sarà abbasso ad aspettarvi, 
andrò quindi ad ordinare che si attac­
chino 1 cavalli al mio, 

E lord Murrey partì fratioloso. 
— Sara, disse Giorgio, quando laiiciai 

l'Europa per far qui ritorno, il mio solo 
desiderio era di trovare un cuore pari 
al vostro, ma non osava sperarla. 

— Signore, mormorò la giovinetta, 
soggiogata dall' accento grava della voce 
di Giorgio, non so che cosa vagliate dira, 

— Voglio dira ohe sin dal giorno 
dal mio arriva abbi uq sogno, il quale 
se mai si avverasse, sarei il più felice 
de' mortali. 

Poi, senza aspettar risposta da Sara, 
Giorgia le s'inchinò rispattosameota, 
a scorgendo Malmódie e suo figlio av­
vicinarsi, lasciò la fanciulla collo zio ed 
il cnglno. 

Cinque minuti dopo, lord Murray tornò 
aonuociaoda cha la carrozza era pronta, 
ed oSTerse il braccio alla fanciulla per 
attraversare la sala. Giunta alla porta, 
Sara volse, un ultimo sguardo di ram­
marico snila fasta da ballo, ov'ella si 
era anticipatamente rlpromasso tanto 
diletto, e scomparve. 

prefettura apostolica nell'eritrea, ha 
scritto illa Propaganda Fiiit doraan-
daniio che gli siano inviati presto gli 
arredi sacri, poiché i Padri LazMristi, 
abbaiidqpapdp li.er,en, as'portarono tutti 
gli arreidi, non lasciando, olii le paieti 
nude della Chiesa ova officiavano. 

L'itiilia aU'MiosE ^ Pafìfi 
Telegrafano da Roma, 4 : 
«Si ritiene ormai per certo '—• e ne 

ho udito la coaferiiia aài nòstri circoli 
governativi — òhe 1"Italia parteciperà 
ufficialmente all'Esposizione di 'Parigi 
dal 1900: 

È,varo cha non è giunta ancora co­
municazione ufficiala al nostro Governo; 
ma non può tardare: a quando verrà, 
séra' senza dubbio ' accolta dome c'ou-
s^gliànq'la politica pac'iBcatrjcW e il de­
coro d'Italia. ' " • • 

Non so sa le attuali.condizioni del 
bilancia consentiranno che il nastro 
Paese possa conoorTèftJ' in"mi»ora ade­
guata all' imfforla[&'''dai)' avveaimanto : 
certo'ti rfqvèrnS' rifabpé;ik.sij^''maggiore 
fiducia'nati'àttivìu 'e net b'iiò'n volere 
degli italiani, e farà tutto quanto è pos-
sibtla perchè l'Italia ' oocnpi no pdsto 
degno delia sua tradizioni' nella fesia 
mondiale che si sta preparando «'. 

U N A L E G A DI . . . . S U I C I D I 

Bruxelles 5 — Basta protoa4a sen­
sazione la scoperta, fatta di questi giorni, 

sav^.mtìti-ii àn-cih!diò - drcsirmKti 
al suicidio, -.del quale facevamo parte 
circa 20 giiifianotti iKinasciatiaiinii, ap-
pàrtaóanti a "distinta ''famigTiaf""' 

I membri di: questo CjrcnlQ. avevano 
fatto gìù'ràmàhto" 'dr'''am).<n'dònàhi du­
rante il Carnovale ad ogni maniera di 
divertimenti e piaceri, a.,dij((!aj!$i;irsi 
poi il mercoledì dalla_ ceneri una palla 
.'nella .testi. "Tré di"'qu'^sli'filosofi'/ìn'ife 
it i^/emaàtennerò il giÀiramentO: 'due 
di essi rimasero morti ad ' il.'', terzo è 
gravemente ferito. 

I  

Un'altra spsa gel MeJiHagoli 
Vienna 3 — Un giornale del lunedi 

annuncia' che la principesisa Dora di Cd-
borgo, nipota del re dal Belgio e figlia 
dal principe Filippo di Cobnrgo, sì fi­
danzerà quanta primi col principe di 
Napoli. La principessa è molto ricca e 
non i'u ancora presentata in società. 
Ella ha appena finito gli studi, e, a 
quanto si dica, rassomiglia molto alla 
principessa Stefania. 

Le ferocie ilei soperstizione 
A Turi, paese di 6Q00 abitanti, presso 

Bari, SI trovava moribondo il libero pegi-

Il suo sguardo aveva scontrato quello 
di Giorgia, il quale d'ora innanzi pa­
rava dovesse seguirla ovunque. 

Tornando dall'accompagnare madami­
gella di Malmódie alla carrozza, il go­
vernatore incontrò Giorgia nell'antica­
mera, che a sua volta diaponevasi a par­
tire'dalla festa. 

— Che! voi pure? disse lord Murrey. 
— Sì, milord, credo non ignoriate 

che pel momento dimoro a Moka, e che 
per couseguenza debbo fare otto leghe. 
Fortunatamente che col mio Antrim è 
la' corsa di un'ora. 

— Non avete mai avuti anteriori di­
verbi col signor Hlorico Malmèdié? chiese 
il goveroatora colla espressione dalla 
più viva amicizia, 

— No, milord, finora no, rispose 
Giorgio sorridendo ; ma probabilmente 
CIÒ non tarderà molto. 

— 0 ch'io m'inganna assaissimo, mio 
caro amico, disse il govarhatore, o le 
cause della vostra inimicizia con que­
sta famiglia sono d'antica data, , 

— E' vero, milord, furono degli al­
terchi fanciulleschi cha sopsi conver­
titi in profoudi adii virili: puntura di 
spillo chi] si cangeranno in buoni colpi 
di spada. 

— E non c'è modo d'accomodare la 
faccenda? chiesa Murrey. 

— Lo sperai alcun tempo, milord; 
credeva cha quattordici anni di domi­
nio ioglaso avessero estinto il pregiu­
dizio cha io tornava a combattere ; ina 
mi sono ingannato: ora non rimane più 
&I gladiiitore sa non che ungere d'olio 
lo, membra e scendere aell'arana. 

— .\aa v'accadrà poi di non iscon-

satora Resta. L'arciprete 3! racA da lui 
cercando di convertirlo, ma il ' Resta lo 
scacciò. 

Mni'to il Resta, i parenti, chiesero 
l'accompagnamento religioso, ed il clero 
si rifiutò. 

I parenti minacciarono l'arciprete. 
Allora questi predicando rapcontò l'av-
vei^mento. L J folla fanatizzata,' corse 
al Cimitero: dissatterrò il cadavere a 
lo buttò in un fondo vicina. 

Si temono nuovi e più gravi diaordini. 

Dalle memorie_d'un poliziotto 
m i s e r i e Por i f i tne 

Come da molti è risaputo, il famige­
rato Rossìgnol, che neila polizia fran­
cese occupò, per lungo ordina d'anni un 
posto, sa non amiaenta per gerarchia, 
carta impartanta per la continnata tra­
dizione dei Lecoq e dei Lubio, pibblica 
nel Figaro le sue Memorie. 

^uor di dubbia, le pagine vissute, 
prima cha scritte, dai finissimo bracco 
d'una polizia ci)e ha fama di fiuto, aoa 
comune, destano un ìat^rasse iosoUto. 

Trattasi, dirai, d'una specie dì cro­
nistoria, che ha la suggestione da ila 
« realtà agente >, più che non abbia 
quella della fotografia, passivif ; a |noa 
poche delle osservazioui. che il Rog|3Ì> 
gnol accampa a dei fitti cha egli ooa-
sidera nei loro rapporti di cause e di 
effetti hanno virtù di documento umano 
di CUI la sociologia può far suo prò. 

E' soprattutto, la società dei disere­
dati, dei traviati e dê gji sp<)3tati — i 
miserabili nella loro dapli(^ essenza, 
soggettiva ed oggettiva, — che le «Me­
morie » rivelano. 

L'ambiente, dunque, è quello, che. fa 
detto il sa.(tosuala dell'edificio civile, il 
sotto Panlin.ii Hugo; e ne sono gli 
sfogatoi Mazas' a Santa Pelagià, Cha-
renton e la Moi-gue. Mopta il lezzQ.dalle 
tane del jvizio e del delitto, dai caqoi 
che ricoprono ì pugnali idei noUujrai 
Rocambole e le coatol,a la aI,to,tÌlieTO 
dei cenciaiuoli àS'aqiatl, le pn^blioha 
vergogna dalle baìdrapctie del parcerift 
e la unghia espèrta dei Thénardier di 
tre g.enaraiioni. 

Ma il lézzo evaipora, ventilato dal 
soffio,gagliardo djuqa pietà'seq^ia 'eto^ 
rica, franca, rude àacha, ma vara, u-
mana. 

Udita, iu sunto: Che libro istru^tivpi 
e insieme commovente scriverebbe l'a-
nalizzatore che in pagina sincere rac-
qontasse la storia di tutti questi meu-
dicànti < di professione > ! Quanti dram 
mi sociali s'occultano sotto gli stcaqci 
di questa maltitudine vile! 

Certo, in una tale accttmalaz.iaqo di 
iqfurtùnii la società è grayamaqte ra-
s'panaà^ile. 

E quando si pensi cha lo Gbàtaau-
Rauga chiuda le prqprie porte a|le due 

traevi né mulini, né giganti, mio caro, 
don Chisciotte? 

— Siatene voi stesso giudica, dis.ia 
Giorgio sorridendo. Ieri ho salvata la' 
vita a madàhiìgeilà di Malmèdié... Eb­
bene! sapete vói'in qual,mòdo oggi suo. 
cugino ma' ne ricompensa. 

— No. 
— Faceudole divi.eto di danzare con me. 
— È impossibile'! 
— Eppure ciò è vero, come ho l'o­

nore di dirvelo. 
— Ma, e perchè? 
— Perchè sono un mulatto. 
— E che cosa decidete di fare? 
— lo? 
— Vi chieggo scusa della mia indi­

screzione, "ma v'è noto l'afiètto che vi 
porto ; d'altra parte siamo vecchi amici. 

— Ciò ohe io ho deciso di fare ? disse 
Giorgio sorridendo. 

— Si; da parta vostra avrete conce­
pito di certo qualche progettò?... 

— Questa stessa sera ne ho determi* 
nato uno. ' 

— E qual è? vediamo, vi dirò se lo 
approva. 

— È ' che.fra,,tce, .masii.ma^apigella 
Sara di Malraad'ie sarà mia sposa. 

G prima che lord Murrey avesse 
tempo di approvare 0 disapprovare, Gior­
gio lo aveva salutato ed era parfito. 
.\lla porta '.rovo il suo moro coi cavalli. 

Giorgia palpò la folta criniera di 
Aotrim, balzò io arcioni, e s'avviò di 
galoppa per la strada di Moka, ISatraudo 
in casa, il giovaue chiese del geuitora, 
ma gli fu risposto ch'era uscito verso 
la sette della sera, e non aveva ancora 
fatto riiorno, fCmimue}. 



IL F R I U L I 
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lìoì illattino j eli», quale si sia il rigore 
della stagiono, tutta quella grinte viene 
gettata sul lastrico, a notte alta, si può 
Ttre a meno ili fremere ? 

Che diventa quella folla aeoza al-
liergo S 

Una gran parte sa ne va a giron­
sare iutorno ai mercati, in corca di 
qualche iucoRibsnza da compiere. 

1! reato sì disperde nella vie e passa 
la notte sulle paucbìne, 6uttu i portici, 
dovunque pu6. 

I meno staBÓhl vàànó bighellonando 
p '̂r la città, e tentano di riscaldarsi' col 
jDoto, quando, par buona sotte, non 
pensino a qualche malvagia impresa. 

La creazione degli Asili notturni è 
stata già un progresso. Ma sono pur­
troppo ristretti e oon bastano a dar ri-
lugio alla decima parte delia popo'j-
?.ionrt errante. 

Dopo che un vagabondo ha atteso, 
in coda agli altri, per un paio d'ore, 
dinanzi alla porta, con la speranza di 
riposAiai tiaalRisnte, di riscaldarsi le 
membra rattrappite dal fieddo, al tw-
mont» ch'agli crude di entrare nel r -
coviiro uspilalu ecco annumiarglisi b^ù-
!)odm*iìa oKo tuito là' camere Sono 
stalo rioiiipite. 

È troppo tardi, allora, 'per'rocarsi ad 
un Asijo; bisiigoa perni'ttare al chia.o 
di luna, se non sotto la neve. 

Inoltre, da tali alberghi umauitarii 
non SI peiinetle, di solilo, l'uscita prima 
delle nove dei mattino; ora, quaiii tutti-
quti ilisgra?,iat! non v.vonu altiimsiUi, 
e la necesiiit& lì obbliga ad èsser liberi 
sin dalle quattro. 

Ma se i locali del genero del Mon-
lin-Kouge presentano un lato trista, essi 
ne offrono per uno di umoristico all' os­
servatore, dando origioa a delle profas-
sioncelle biusarre. 

Goal, tutte te sere vi al incontrano 
degli artisti (1F) sui generis, i quali di­
seguano, per cinquanta centesimi, il pro­
filo dei visitatori del lungo. Bastan loro 
pochi minuti per la bisogna, tale è la 
« mano pratica » che si son fatta. 

Certa sera, uno di costoro ebbe per 
modello, senza saperlo, l'illustre pittore 
Kdoardo Detaiile. 

Aieotro quegli terminava il suo schizzo, 
al iJtìtaille saltò rn mente di fare un 
contraccambio, 

li già aveva impugnata la m:itita; 
ma poi, pentitosi, non ne fece nulla. 

J'er poco, lo sgorbio del dbegiiatore 
a dieci soldi non gli fruttava un ritratto 
iaoilmeate vendibile per dueennW fran­
chi! 

D.rimpotto allo CliilUaB-Rouge tro­
vasi la latterin Purent. 

La clientela non si compone che di 
birbanti e di ladri ; ma, giacche ogni 
regola ha la propria eccezione, ho co­
nosciuto — allarma il itossignol — Ira 
quelli un tipo d'oDeat'uomo, o credibil­
mente tale. Un tipo, un vero (ipol 

Kia stato, un tempo, lottatore delle 
iiere:_ corporatura d'ercole, dall'azione 
pronta ed energica. 

Aveva servito negli «zuavi» , come 
clarino. 

Rompicollo ae mai ce ne fu uno, si 
era bravamente fatto ftirire in Tunisìa 
e poi condannare a morte per < vìe dì 
fatto ' verao un suo superiore. 

Commatatagli la pena estrema in 
- quella di dieci anni di lavori forzati, 

un salvataggio da lui operato gli valse 
la grazia. 

Cinque 0 sei anni or sono, a Parigi, 
egli era facchino; ma, scoperto che il 
suo corpo era lelteralmaute fregiato di 
tatuaggi, fu consigliato dallo stessa Ros-
sigiiol a mottersi in mostra in una ba­
racca. 

Ln speculazione gli riuscì, e l'antico 
atleta continuò ad esporsi al pubblico 
dei curiosi ìotitolando.;i da s6: < 1' uomo 
tatuato. > 

Frattanto la robnstezzadei tempi scorsi 
gli era venuta meno: una malattia di 
petto lo costrinse a farsi curare in un 
ospitale. Il dottor Kobin, visitando una 
sera la latteria Parent, insieme ai grau-
duchì di iiu3«ia, aveva constatato !a ma­
lattia e munito il sofferente d'una com­
mendatizia per l'ospiziii del>a Pietà. 

Ma, all'indomani, egli si diede a fu­
mare sigarette nella sala degli amma­
lati e ad apostrofare medici e inservienti 
come se fossero stali i suoi compagni 
della latteria. 

iiiuscita vana ogni uaservazione, la si 
espulse dall'ospitale, dopo quattro soli 
giorni. ' 

Ora, egli si cura il mal di petto con 
l'assenzio a larga dose, e muore.... 

n 
Roma 4 — Il ministro della gueria 

ha finalmente presentata ieri al re il 
rapporto del generale Baratieri, sui com­
battimenti di Goatit e Senafè. 

il rapporto à miuutissìmo e molto vo­
luminoso. Visouoannessi parecchi schizzi 
tupograiici, 

Garetieri conferma che in quei fatti 
d'armi inonrono SS capi abissini, fra i 
quali un nipot» del negus Giuvauui, 

capo di .Agamo, ed uno strotto congiunto 
di ras Maìigascì:\, e circa 40 sottocapi. 
Dai nostri fuimio tirati 2S8 colpi di 
artiglieria e circa 180 laiiu fucilate, l 
nostri colpiti furono 324, dei quali 90 
morti. 
, AI rapporto è annesso un elonoo di 

«aVro ohe vi si segnalarono e che me­
ritano una licomponsa. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaatfbo frìolaiiQ. 
Mano (1412^ Si pnaimuDcia la reuuU ia 

Friuli dì Siginmoado re d'ÌIagh^rìA, eoa gtmù^ 
eicrcjto. 

X 
Va peaaUro ai gioroo. 
Il fiora fa VÀÒ. allegrìa che il fratto: la «{>»-

raosa ò più Lata o piti spiritual eou del godi-
mo&to. (Tommasw). 

X 
CogaiaionI «tlli. 
Geco naa buona rìceita per ateriUszare l'acqua, 

0 torvi iiittt I mìtirobi p^ricoloai.- Si potrebbe 
farla bollire. Ma chi poi la bove? tà por sterì> 
lizzarla si ad»pra Invece U Hegoento Bi«teina. 

ti aeceasariOt prima di tutto, un Taao di zinco, 
e i[i mancansa ai quento può rasargli eoitituito 
UD Taoo ili roiro o dì cristallo Ja liJ a 40 litri, 
coUooato sa un piaiJaatalio di Ic^no e aptirto ÌQ 
fondo da un foro chiuao da un lubfueUo. 

Quando il vaso ò piano d'acqua, vi si aggiunge 
un grammo e mc7<:£0 di allume por o^ni 10 litri 
0 ai agita forteoìeuté l'acqua COD iin moto rota­
torio per circa nn quarto d'ora. Poi si lascia de­
posi Laro. 

Trascorso dieci o dodici ore, sì apre il rubi­
netto, ao ne lasciano sfuggire un paio di btc-
ch'tori di liquido; il resto 6 acqua storilìizataf 
dolla piò innocua. E ni paù berla seniu paura 
di chol&raj di tifo^ ecc. 

K 
La afinge. Monovarbo. 

A S À A A 
SpiegaaioDO del monoTorbo precedente. 

IKDDMEKTI (m d u tiwn ti) 

Per fluire* • 
IJB contessa ha partorito nna bimba. Due giorni 

dopo la sua cameriera partorisca un bambino. 
Un aoxttìo di casa: 
— Quel diavolo di conto I... Avrà pensato che 

sua moglie aveva bisogno di una balia I 
( Penna e Forhioi. 

11 Nevrol combatta l'eiuìcrauia. 

PSOVINCIA 
(DI qua 8 dijà^dei Judri) 

C l v i d a l e , <t marzo. 
In Oroaiìa! — Le prossime ele­

zioni — Per gli accenditori 
dei fanali. 
Corre voce in paese, ed io la rac­

colgo per debito di cronista, di una 
molto opportuna proposta che sarebbe 
stata fatta da q'uiSlche avventore, non 
indigeno, dal CalTà ohe porta l'insegna 
del Santo titolare della gloriosa Hf.pub-
blica; e cioè di sostituire l'attuale dò-
nominazione di quell'esercizio, batte.^-
zandolo solennemente con quella di: 
Caffé Ai*stria. 

Paro la proposta sia stata occasionata 
da certi discorsi, rimpianti e voti, che 
in quel Caffè vengono ad alta vooo e-
spressì da certuni, Era ì quali il più de­
gno di ammirasioke è un individuo 
rivestito di un» pubblica carica. 

Del reato, la solerte autorità sanita­
ria dovrebbe provvedere alla disinfe 
zinne di quell'aiiibionte, prima che il 
miasma croato ai propaghi a danno della 
salute morale della gioventù. 

4 « * 
Siamo prossimi alle elezioni generali 

amministrative e politiche. 
Questa volta sul mercato elettorale, 

per effetto della salutare .castrazione 
delle liste elettorali, avremo meno ba­
raonda, e viceversa poi più onestà e 
serietà, meno apatia, e forse sarà la 
jicimi V'ilta che si voterà .sapendo come 
e perchè. 

VI sarà molta merct; da scegliere; si 
tenterà di far passare anche quella a-
variata per buona; ci saranno i soliti 
arruifapopoli, i grandi elettori, ì soliti 
mestatori e cerretani, che sbucano coma 
i funghi.io lali oircosiauzti, per ffire o-
nestamenle i loro occulti o palesi in­
teressi. 

Ma staranno io guardia gii ajettori; 
e noi ci spoglioremo di tutti i possibili 
riguardi, combattendo a visiera alzata 
la genia speculatrica sull'ignoranza del 
grosso pubblico. 

* 
# N 

l i capo dalle guardie urbane ha la sua 
divisa dai bottoni lucenti e fl'.uttitura 
d'argento; i messi comunali l'hinao 
pure; hanno un distintivo i pizzicamnii; 
sono forniti di montura gli spazzini cO' 
mmiali; ha l'unit'iriue perfino il caui-
cida; e non l'hanno quei poveri diavoli 
di accenditori dai fimii, benemeriti dalla 
pubblica illuminazione, e che sono lait-
tatnente pagati con lire 25 (dico venti­
cinque) mensili, da consumarsi in cal­
zatura e giacche. Godesti poveri diavoli, 
che fanno, specialmente noll'invoruo, 
una vita da cani, mettendo spesso in 

ì pencolo la vita per un possibile capi­

tombolo dalla traballante scala, non sono 
provveduti nemmeno d'una giacca e di 
un berretto. Raccomando lacnsa al Mu-
uioipio. Orlica. 

nigolfxto, 3 marzo. 

Ad un corrispondente della 
« Patria ». 

Siccome il giornale La Patria del 
Friuli, & punto conosciuto in questi 
p lesi, cosi fu .^oliiinente oggi che venni 
a coRoscenzi d'un articolo, interessante 
questa popolazione, pubblicato nel suo 
n. 44 io data 20 febbraio u. a. 

Il corrìspoii'Jeata di tata giornale fa 
partire la lettera da pigolato, mentre 
SI ha ragione di credere chu. abbia in­
comincialo altrove il ano pellegrinaggio 
per Udine. 

Hispoiiderò punto por punto a detta 
corrispondali za: 
. Grilli municipale — Siitt» questa voce 
rispondo che le dimireioui d'un Sindaco 
non vuol dire ciisi municipale. 

Per far chiudere un'osleria — Sotto 
questo titolo l'ai'tiCtJiàta narra trince­
randosi dietro un mi n racconla. Se­
condo il mio avviso il corrlspnndento 
avrebbe fattn meglio «d accertarsi prima 
del fatti, e far m'uo appr"zzameuti più 
0 mî uo cervellotici, anche a carico d'un 
povero vecchio eil innocuo sacerdote. 

Per edificazìoni- morale — Sippia 
questo il signor currispuodento, che la 
famosa <forcella» è flsiata i<i proprìoià 
privata lambente la strada provinciale, 
u non in una piazza del Comune, e l'ar­
ticolista avrebbe fattn multo bxne ad 
aggiungere in proposito una sua fer­
rante preghiera anche alla banamenta 
arma, che qui ai vede solamente ad ogni 
luna nuova. 

'i'ermineró poi raccomandando allo 
zelante corrispondente novellino, che sia 
più preciso e raccolga fatti veri e ma­
teriale concreto di mindare al suo gior­
nale, e che sia meno facile ad apprez­
zamenti, che talvolta potrebbero pro-
durra qualche non grata conseguenza. 

X. 

S e n t e n z a c o n r e p i u a t a . Ber-
toja Anna per furto di cinque pali da 
una campagua, fu condannata a Por­
denone a giorni sei di reclusione. La 
Corte d'Appello di Venezia confermò 
tale sentenza, 

T r a s c u r a n z a d i c a i i t e l e i A 
Buja Giuseppe Marcunzo trascurò di a-
doperare le voluto cautele atte ad im­
pedire che un suo Sglìo d'anni 12 si 
imposse.'isasse di un fucila ferendosi gra­
vemente per non saperlo maneggiare. 
Il Marcuzzo perciò venne deuunciaio 
all'Autorità giudiziaria. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L ' I n v e r n o t e r r i b i l e . La tem­
peratura continua su pur giù come nel 
febbraio, a il cielo è oopjrto in modo 
da promettere dell'altra neve. 

Da ugni parte d'Knropa giungono poi 
notìzie di nevicato e bufere. 

Ili Italia ha nevicalo ier l'altro e ieri 
a Genova! a Bologna, in' Toscana, in 
Romagna, a Trieste, ecc. Violenti ura­
gani si ebbero a Palermo, Messina, ed 
altri luoghi della Sicilia. 

Da Vienna telegrafano io data di 
ieri che causa un'enorme nevicata la 
città offre un aspetto desolante, sibe­
riano. Gli ospedali rigurgitano dì ma­
lati d'influenza. Molte partenze di treni 
sono sospese; il servizio dei tram inter­
rotto. 

Su alcune linee ferroviarie del nord 
il servizio è interrotto. 

Camera di commercio. 
Ufficio d'informazioni commerciali. 

Col pruno del marzo corrente fu isti­
tuito presso il Ministero d'agricoltura 
industria a commercio un ufficio d'in-
torinazioni, avente In scopo di fornire 
ai produttori e commercianti italiani 
tutte quelle notizie e informazioni che 
loro occorressero per ciò che ha atti 
oenza al commercio d'importazione e 
d'esportazione. 

Fine utilissimo di questa istituzione 
è di facilitare e di accrescere la rela­
zioni di traffico coi paesi esteri. 

«Per altro — scrive il Ministero — 
ogni sforzo del Governo riuscirebbe i-
nutile se la qualità sf>mpre 1>uona dei 
nostri prodotti a la buona fede non as-
sicurasioro al nostro oommoroio la fi­
ducia e la ricerca della nostra merce, 
e ciò non solo uell*interèsse dei com­
mercianti, ma più ancora per l'avve­
nire commerciale della nazione. 11 Go­
verno si aspetta il più efificace aiuto 
dall'opera della nuatrij Camera di com­
mercio, nonché dei Comizi agrari. Giun­
gerà sempre gradita ogni notìzia che 
qualunque istituto o associazione, sia a-
griiria, sia industriale, sia commerciale, 
voglia comunicare, come altresì sarà 

preaa in attento eaame qualunque loro 
proposta, intesa all'incremento della 
produzione e dei commerci. » 

Ckindono di contravyen-
ai lon i . Telngralano da Roma elle la 

f rossiina amnistia, oltre cha riguardare 
condannati dai tribunal .di guerra in 

Sicilia e nella Luoigiana, conJouerà 
tutte le contravvenzioni giudicate prima 
del 14 marzo. 

L a i n r o m l m a e c l i a s o » La luna 
si ecclisserà nella notte dal 10 all'11 
marzo. 

Tutte ia fasi dal fenomeno saranno 
visibili a noi. 

Alle 2.del mattino la pallida Selene 
oomiocierà a coprirsi d 'ombri. Alle 3 
9.irà tutta Coperta d'un leggero velo 
rossastro^dovuto alla luce dal sole, ri­
fratta, nel cono d'ombra del nostro 
globo, dall'atmosfera che lo circonda. 

Alle 'i e mezzo Cinzia tornerà a sog­
guardarci da uno spiraglio; e un'ora 
dopo ci sorriderà rotondi! e nitida. 

Avvis'i ai nottambuli. 

A s s o c i a z i o n e m e d i c a f r i u ­
l a n a . A sensi dall'articolo 24 dello 
Sia'.uto approvalo nell'adunanza 3i ot­
tobre 1801) l'assemblea generale dei 
Soci è indotta, pel giorno 21 marzo p. 
V. alle ore due pura., noi locali di que­
sto Civico O.'pitalo, por trattare sul se­
guente ordine del giorno; 

1. Discusiioiie del bilancio 1893-94. 
2. .'^'imina dei Itocison dei conti. 
3. Nomina dolio oaricfie di cui l'art. 

I I . 
4. Svetituale ammissione di Soci 6 

conferimento di sussidi. 
5. Provvedimenti relativi alla Società 

ed eventuali riforme dello Statuto. 

S o c i e t à C i c l i a t l c a F r i u l i . 
Nell'assemblea di ieri venne comineino' 
rato il cumin. Gamba, il qu.ila presen­
ziava nello scorso dicembre la festa io-
naugurale della sede sociale. 

La elezioni per lo cariche sociali"eb­
bero il seguente risultato 

Presidente; avv. Umberto Caratti. 
Consiglieri: Burtacioli avv. Mario, 

Chiarutlini dott. Ugo, Da Pauli G. B., 
Ferrari Valóntino, Guidetti dott. Guido, 
Morelli de Kossi Giuseppe, Trevisao 
Tul io, Verza Augusto. 
• iidvisori dei conti : A. Da Pauli ed 
it. Barghsrt. 

P r o c e s s o D r i u s a l . È Cusaio il 
5 aprile prosaimo par la dijcussione del 
processo Driussi presso la Corte d'Ap­
pello di Venezia. 

P r o c e s s o G a l a t l . Il dibat'imeqtq 
in confronto dell'avv. Domenico Calati 
è stato fissato pel 22 marzo corrente 
davanti il nostro Tribunale. 

Difensore d'ufficio delGaiati è stato 
nominato 1' avvocato cav. L. C. Schiavi. 

Ci riferiscono poi che a rappresentare 
una delle parti civili," la Pitacco, verrà 
l'avvocato Pagani-Casa di Treviso. 

L a c r e m a z i o n e i n T r i b u ­
n a l e . Il Trinunalo Civile di Milano 
ba pubblicato un'intfl.'essante sentenza 
sull'obbligo degli eredi di rispettare la 
volontà del testatore por la propria cre­
mazione. 

Il signor dottor F. Anelli era membro 
della Società milanese per la cremazione 
dei cadaveri, alla quale aveva rimessa 
una dichiarazione contonente la sua vo­
lontà di essera cramato. 

Successivamente oon testamento olo­
grafo 2'3 giugno 1894 disponeva perchè 
i suoi funerali fossero fatti in forma 
civile e incaricava la Società di ore-
mazione di provvedere all'adempimento 
dalla sua volontà riguardante la salma. 

Il dottor Anelli moriva il Sì lùglio 
1894 a Cassano d'Adda e la sua fami­
glia con funerali religiosi !o faceva sep­
pellire nel cimitero di quel comune, 
mandando l'annuncio dalla morte ai co­
noscenti il primo .igosto, senza indicare 
la data e la località dalla morte, nò la 
daia dei funerali, uè il rito. 

La Società di cremazione venne qual­
che tempo dopo a conoscenza dei mi­
steriosi funerali del dottor Anelli e fece 
pratiche presso la famiglia perchè fosse 
rispettata la volontà del defunto, ma 
invano. 

î a Società allora, a mezzo del suo 
pì'esidente dottor Malachia Da Cristofn-
ris, citò in giudizio i figli s la vedova 
del dottor Anelli. 

Il figli del dottor Anelli i-apprasatt-
tati dall'avv. Sampietro opposero pa­
recchie eccezioni e fra altro domanda­
rono di provare con testimoni che il 
loro padre negli ultimi giorni di vita 
aveva manifestato sentimenti cristiani 
a religiosi. 

Il tribunale dichiarava ohe i senti­
menti cristiani a religiosi ben si pos­
sono conciliare colla volontà di essere 
cremato a ordinava l'esumazione e la 
crainazi'ine del cadavere a spese dei 
figli e della vedova, condannandoli an­
che nelle spese della causa. 

La Società di Cremazione era patro­
cinata dall' avv. Barbetta. 

Apponete la Orma sotto 
le iietizione del Comitato 
p e r l e D e c i m e f Ormai si è gu-
neralizzita la Convinzione delle gravia-
aiine conseguenze che porterebbe alla 
proprietà, al clero della provincia, ad 
aUa paco social», l'applicsziona della 
legge 14 luglio 1887 por l'abolizione e 
commutazione della Daciind, nel mmio 
con cui sarebbe interpretata dagli- Eco­
nomati. Colle citazioni per bando, fatte 
ai-cuntnbusuti della Decime, por oostriv-
giirli alla couimutazioue, tutta la Pro-
viuoia viene lanciata ,iu uu mare di 
liti. I parroci sarebbero costretti ad an­
gariare 1 loro parrocchiani: Daoirae da 
ab..lir.<i non s.i Ì\A iroveri^lilv-ri. da nes­
suna^ parte: nofisun .l'dlievij quindi per 
l'agricoltura, anzi un nuovo aeusibilis-
sirao aggravio, il quale par ultimo si ri-
durrobbn a caricare ex novo i prapria-
taii d i fondi di una ièop.,stìi che uuii 
hanno mai sopportato, e di lordare tutte 
la proprietà fondiaria di ipotaoha in 
modo che, in q^iaste pioviucie, nun Vi 
sarebbero più fuudi Uberi. 

Tanto sarebbero disastrosi gli effetti 
deirintorpret,iz-on6 di una l-gge oh", 
avrebbo dovuto l'eniio in aiuto della 
propi'ietà! 

Oramai è uvideola cho la Ipgga, 
nel molo in cu. viene intesa, non è 
nemmeno applicabile; difjtti in quasi 
ulto anui gli Economali sono riusciti a 
fare poco o nulla: la comuiutiziooi n-
eUiesla vanno inconiiand» sompri» miig-
giou difiiciiltà; il Govoino lo ha suleniia-
monte riconosciuto oliiedando «gai anuo 
nna proroga all'apphc-azione della legge; 
a poi un gruppo rispettabilissimo- di 
parroci hanno dimostrato ohe la com-
mutazioue richiesta esigerabba tanta 
spesa, causa l'infinito uuiuuro e la esi­
guità dei cimtribuanti, olia a-isorbirabbe 
tutti i redditi dal bdnafloio. Per ultima 
noH,<mo che puiida una legge di modi­
ficazione, ch-j è già allo stato di rela­
zione, e di ani il Almistro di Grazia e 
Giustizia fa canno nella ultima domanda 
di proroga. 

Da tutto questo risulta che tutti co- ' 
loro i quali si preoccupano della pace 
sociale, degli interassi religiosi, a dal 
benessere della proprietà, si presteranno 
ben volentieri a far coprire dei mag­
gior numero di firme una palizinne al 
Uinistero, proposta dal Comitato delle 
Decima, perchè aia sospesa l'azione del 
Ministero stesso, del Fondo per il Culto 
a degli Economati, per l'esacuziona della 
legge 14 luglio 1887. 

l'ala petizione non contraria nessuna 
opinione ohe ciascuno possa avare sulla 
opportunità e convenienza della legge 
sulle Decimai a potrà essora firmata tanto 
da coloro che l'approvano, quanto da 
coloro che la disapprovano. 

li Segretario. 
U n a c a d u t a c h e p o t e v a à -

v e r e g r a v i c o n s e s u o n z e . Jer 
sera poco dopo la sui il teneuta colon­
nello del 26 regg. fanteria passava a 
cavallo per via Cavour, quando giunto 
rimpetto il nuovo negozio fiori artificiali 
Peratoner-Fabris, il cavallo scivolò e 
cadde, trascinando nella caduta il ca­
valiere, che andò a bàttere nella vetrina 
di detto negozio. I! colpo fu tale che 
uno dei due grandi cristalli della ve­
trina, che sono di uno spessore non co­
mune, andò in mille pezzi, e il tenente, 
colonnello si trovò portato con tutta la 
parte superiore dal corpo nell'iuteriio 
della vetrina, avendo traversato tutto 
quel rovinio dì vetri infranti. 

Le persane ohe ai trovavano pre­
senti nell'interno del negizio a nella 
via, temevano di veder rialzarsi il ca­
duto tutto malconcio, specialmente alla 
faccia; invece egli sa la cavò miracn-
losamente con una non grave ferita ad 
un polso; s può dira d4vvàr'o di esser­
sela-'cavata a buon'mercato.-

Fu buona ventura anche che il ca­
vallo SI rialzasse tosto tranquillamente 
rimanaodo sul posto. 

All'egregio tenente colonnello le nostra 
congratulazioni per lo scampato pencolo. 

A l t r a c a d u t a * lori verso un'ora 
dal pomeriggio pas-sava per via Paolo 
Causiani, sotto i portici, un macellajo 
di via Gtiinona, a quando fu vioino alla 
bottiglieria Dorta abriaciò e cadde senza 
farsi alcun mala,. Perà volendo con 
una mano sostenersi andò a colpire una 
lastra di.una vetrina di detta bottiglia' 
ria, ferendosi leggermente alla dita. La 
lastra venne riiuessa subito. 

PeemasUo d ' o r o t r o v a t o * 
Fu trovato e vanne depositato presso il 
locale Municipio un fermaglio d'oro. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il marito Giu­
seppe Della Mora, anche' a nome dei 
parenti, vivamente commosso per le di­
mostrazioni di rimpianto avuta e par le 
onoranza tributata alla salma dalla cara 
astinta Amalia Hirsch(er Della Mora, 
ringrazia col cuora tutti quei pietosi 
che condivisero il suo lutto. 

Chieda venia se nell'acerbità dal do­
lóre fosse incorso in qualche involonta­
ria ommissiooe. 

Uilìne, 4 marzo 1S95. 



IL FRIULI 

Congrcgaxiont) «l i C a r l t ù 
( I l U d i n e . 

Sussidi a domicilio nei mese di febbraio: 
da h. 3 

6 a S 
9 a 12 

» 13 a 10 
> 10 a 30 
» 21 a 80 
» 30 a 4IU 
> 4 0 in su 

5 N. 6 2 3 per L. 
138 » 

3 0 « 
10 > 
4 » 
1 » 

2408.80 
033.— 
315.— 
147.— 
T a ­
so.— 

— » » 
'rotala N. 806 per L. '3,908.80 

in razioni aliro. » 3 2 » » 161.40 

. . Totale N. 838 per L. 4 ,070.80 
Somma precedente > i 096 .15 

Totale L. 8 ,166.35 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

• N.-4 ricoverali nell' Ut . Toraadìui L. 80 
» 6 nella Pia Casa Derelitte » 7 5 

h. 135 
Mese antecedente » 135 

Totale L. 270 
Ellargizioiii per?enula nel mese sud 

Ditte varie pei> onoranze 
tuaohri (come da pubbli­
cazioni durauto il mose) L. 
tuaohri (come da pubbli­
cazioni durauto il mose) L. 73.— 

Zamparo Giovanni per mi­
nestre ad. alunni poveri 
delle scuole elementari • 2 0 . -

N. N.' idem » 1 0 . -
£ed:izioue del Oiornaie di 

C/cline (li varsam.; idem > 98.— 
Culfogio Paterno idem » 54.80 
N. N> per speciale dittribu-

irione » 100.— 
Dillià àvv. Gìov. Battista 

per designato sussidio t 12.— 

Totale L. 367.60 
Mese antecedente » 4,008.20 

In complesso L. 4 ,375.80 
La Congregazione di CaritA, r icono­

scente, ringrazia. 

. MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso di pubblicazioM dei ruoli 

MÌA imposta sui 'fabbricati 
'• è Riehézia Mobile 

Si rende noto che in eseciszloue delie 
leggi e dei regolamenti in vigore per 
la riscossiune delle imposte dirette sono 
st^li. depositati noli' ufficia comunale, e 
vi rimarranno per otto giorni consecutivi, 
a comiciare da oggi, i m o l i dell ' impo­
sta sui fabbricati. 

Chiunque vi abbia interesse potrà, 
dnraaié tale periodò, esaminare i ruoli 
dalle ore 0 aot. alle ore 3 pom. di cia-
ecua giorno. 

Qiasoun contribuente da oggi é le­
galmente custitutto debitore dell ' impo­
sta per cui è inscritto nel ruolo; ed ha 
obbligo perciò di pagarla allo scadenze 
stabilite dalla legge nel modo seguente: 

Pei ruoli principali: 
Prima rata al 10 febbraio, seconda 

rata al 10 aprile, terza rata al 10 giu­
gno, quarta rata al 10 agosto, quinta 
rata ai 10 ottobre, sesta rata al 10 di­
cèmbre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in marzo : 

Prima e ' seconda rata al 10 aprile, 
terza-rata a! 10 giugno, quarta rata al 
10 agosto, quinta rata al 10 ottobre, 
sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in luglio ; 

Prima, seconda, terza e quarta rata 
al 10 agosto, qumta rata al 10 ottobre, 
sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
ohe si pubblicano in novembre; 
Prima, seconda, terza, quarta, quinta 

e sesta rata a! IO dicembre. 
I contribuenti sono avvertiti che per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata incorreranno seni 's i t i 'o nella multa 
di centesimi 4, — Si rammenta poi per 
tutti gli effetti ai contribuenti: 

1. Glie entro sei mesi dall' ultimo 
glorilo della pubblicazione dei ruoli, essi 
posS'Juo, anche mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrere all 'Intendente di 
finanza per gli errori materiali, ed al­
l' Intendente stesso o alle Commissioni 
per la omessa o irregolare notificazione 
degli atti relativi alla procedura del­
l' accertamento. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
All'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l 'ultimo giorno della pubblicazione del 
rUuIo se le quote inscritte nel medesimo 
sono definitivamente liquidate, o dalla 
data della notificazione dell 'ult ima de­
cisione delle Cammissioui che sia defi­
nitiva per sua natura, o tale sia dive­
nuta per mancanza di appeliu. 

3 . Che il ricorso comunque presen­
tato non sospende in alcun caso l'ob­
bligo di pagare l'imposta alla scadenza. 

4. Che l 'esattore per la riscossione 
dell' imposta dell' anno in corso e del 
precedente ha diritto di procedere sul­
l' immobile pel quale l'imposta è do­

vuti!, i| :3nd'anche la proprietà od il 
pos5('^-o siano pasR0ti in persona di­
verga il 1 quella inscritta nel ruolo, tanto 
prim I che dopo la pubblicazione del 
molo stesso. 

Dal MuQÌelpio i\ Udine, 
li Z marza, 1899. 

Il 9\aiuo 
ELIO UOBPDROO. 

Buona iteuuuia* 
Offerto /«tte alla losUo Congregaafone dIJ Ca­

rità ÌD morte ài 
Qamtn comrn. Oiov, Batu i Braida Gregorio 

lire i, Braida cav. Frani^Aco 2,Toii]a80DÌ dott. 
Luigi di Butttjo 2, co. Orgnaoi Martina Z, Pas­
sero Borico J, Dal Torso oob. Aotouio Z, Dal 
Tono nob. Korico '.?, Faaoa Àatoaio 1, I}el 
Qìadicc e Falserò 1, Levi avv. Giacooio e Ba-
mliisni 3, DoFta fratelli Z, oomm. Bilìia dott. 
Paolo e famiglia 4, Milanese conìio. Aniirca 2. 

Fattori Romano 3daria: Marxuttiai Paolo 
lira 1, Difloan OìoTaimi 1. 

Btoihcqua Prancaeo di Citidalo: Ouerrier 
Vittorio di San Daniele lire 1, Forlani Oio-
vannl 1. 

Bilta Sfora A.miilia B'Khltr : Do! Oiadice 
a Paui'ro lire I, Oloriannta Carolina 1, Oloria-
santa Roberto 1, Pataero Enrico I. 

Qraffi Ferruccio ; Maddalooa Coccolo lire 1. 
Hicoti di Stdegliano ; PitUoa Antonio di 

San Paolo lire 2. 
Uoniiuo Ftrigo Mari»: SbttsU Q-B. di Tri-

ceslfflo lire I. 
De Bona Tretea Landon: Lovi avv. Gia­

como lire 1. 
IJS offerte al rioevono pressa l'Ufficio delta 

Congregazione, a dai librai fratoUi Toeolini plaiu 
V. £ . e Bardtuco ria lUorcatorecotlo. 

— Per i'IaJtnlo Derelitte io morta dJ 
Qamlia cemm. Gl'oc. Satl. : Picco Giacomo 

lira 2. 
• Milani Cufti Qitiditta •• Fabri» iag. Ginscppe 

lite 1, Blandii Vittorio 9. 
Sficoli Pietro: Pagura Valentino lire l._ . 
Ttraa Sdns « * Gatparini: Santi e Grani 

lire 3. 
La offerta ai ricevono nei oegoii Barduigo, 

Gainbiaraai e frttslU Tosotini. 

— Per la Social» Dante Aliehìerf- in moria di 
•Fivncetco Bniloc^ua di C'vidak : Ettore 

Corndioi - Monaco lire 1. 
Pietro iticoli di Sedefliano : Ettore Corra-

dini-Monaco lire 1. . 

Cantina sociale di StrÀ 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
ti deposita filiale di Udine si trova 

fuori porta Venez ia! Io spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di vìa Manin; servizio a domi-
QÌIIO. 

11 rappresentante in Udine e prò-
viucia è il signor Giuseppe Baldan 

Ossarvaziont meteoralagiciie 
Staaone di Udine — i l . Istituto Tecnico 

4 - B • »S ora 9. ore Ifi. ore 31. i mar, 
ora 6. 

Uw. rid. a 10 
Aito m. 118.10 
tir. dai mare 
Umido retaL 
Biato di alalo 
Aeoameadmm 
f(direzÌQne 
Jfvei. Kilom. 
'rerot. centìgr. 

73£.e 
67 

cop. 
4.0 
NB 

3 
3.4 

737.9 
78 

cop. 
aere 
NK 
U 
1.3 

741.8 
67 

miato 
neve 

0.3 

rts.s 
76 

cop. 

E 
S 

0.6 

T9mper»tani f ^ ^ - 0 . 3 

7'grnpo probabile: 
Y M U forti iatcrao poneoìa — Cialo UUTOIOM 

ĉ Q pioggia Qovieata fiard — Ploggie aUrofo* 
nutre agitato. 

DD illustre italiano mi\wk 
ei 

Bollettino delia B o r s a 
UDtNB, B roano 1896. 

OlcbJarazlone. 
La sottoscritta dichiara che il signor 

G. C. Bertoldi di Udine, con sua lettera 
del 2 3 febbraio p. p. ad essa diretta, 
rinunciava agli effetti della procura da 
essa rilasciatagli in data 2 8 dicembre 
I8D4 in atti del notaio Nussl dottor 
Francesco di qui. 

Cividaie, 1 mnrzo 1896. 

Angelica Bellrametìi eed- Bevilacqua, 

A g l i a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il signor Uurreli JSedda, proprietario 

dalia Bottiglieria (iarda in via Rialto 
n. 5 , rende noto al pubblico c h e ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogllaslra nero a cent. 8 0 il 
litro, il Bianco a cent. 70 , il Sant'B-
lena a cent. 50 . Prendendolo per fa­
miglia da un litro in su cent. 45 . Fa­
cendone acquisto d'una botte intiera 
fuori porta L. 3 5 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranuo acquisto tro­
veranno un vino genuina e beo purifi­
cato. 

Due Blgrltardi da vendere. 
Sono da vendersi due Gigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè pei' giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostra giornale. 

rimeÉ contro la tisi. 
La Pozione antisettica del àoiior BanJiera à 

il limedia pia effleat» che ai conosca per com­
battere la tubarcolosi polmonala oei BUOI dirersi 
atadii. Venti anni di esporìmoDtì o di splendidi 
suecesoi, lianno fatto acqaistara a tale farmaco 
potente una celebrità ÌQ=ontra8tat& 

Ecco come ai oaprime il «t((nor L. Ylcentim 
à^^tquh, in àatA del 2 acrile Is83; « Pos^o di­
chiararle per la veritÀ, che in solo otto gìomit 
dacebè viene aommlnistrata alla pa»ente la Po-
sione antisettica^ ella gode di nn certo benes­
sere generale^ dorme di Bcret amento, dopo aver 
Saasati due meai circa d* inaoimia. Son quaai 

el tutto apariti i dolori al petto, che tanto la 
facoTano soffrire; la tossa ai é &tta meno insi­
stente. Ieri ed oggi si è alzata^per ao'ora, dopo 
ouero atatd per t>5 giorni oonti-ouì a letto. • 

Che ai vuol dì più! Si rìebieda subito lo ape* 
ci^co alla ipett Farmacia Nazionale in Pa­
lermo, via Tomieri, 65» ed ognano sì eonvin> 
cera della verità di quanto abbiamo annunziato. 

Milano 4 — fi venei'atulo storico Ce­
sata Oaatìi ricevette ti viatico. LQ DOD-
dizìoui dell' i l lustro ioft^rmu, staute an­
che la tarda etA e la urmai lunga raa-
lattJa, sono molto gravi. 

Genoìsa 4 — Questa sera alle ore 10 
è morto il sindaco barone Podestà, so* 
Datore del Regno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IMATTUIVO 

Le elezioni politiche 
e ainminlstrative 

Roma 4 — Si assicura che 
nell'ultimo Consiglio dei Mini­
stri si sia deliberato che ie e-
lozioui politiche debbano pre­
cedere le elezioni amministra­
tive. 

Francia e Germania 
Parigi 4 — Il ministro dogli 

esteri, Hanotaux, riceven o 
l'ambasciatore di Germania, 
gli partec'pò ufficialmente che 
la B'rai.cia accettò l'invito alla 
festa di Kiel per l'inaugura­
zione del canale del Nord. 
U Spagna contro i' isola di Cuba 

Barcelona 4 — Si decretò 
la pronta spedizione di l'2,500 
uomini per sedare la grave in­
surrezione separatista scoppiata 
nell'isola di Cuba. 

Si afferma che il comandante 
di tale spedizione sarà Marti-
nez Campos. 

Se ne prepara un'altra di 
8000 soldati. 

Gl'insorti sono nume.osi e 
fortissimi. 

Conisre commsrcials 
Sete. 

Milano, 4 marzo. 

Dupo diversi giorni di parziale ialerru-
zinne le coiitrattaziiirii uon ripresero 
oggi un aodamento più aaimatn. 

Non scarseggiaDO le richieste di greg-
gie ìu qua»! ogui titolo e qualità, laa 
Tostacolo consiste, ed 6 seiQpre quello, 
Delle offerta bassa avanzate dal com­
pratore, atte a distogliere il produttore 
dalle trattative e ridare cosi il suggello 
di svogliatezza al nostro mercato. 

Anche pei lavorati vi sarebbe deli' in­
teresse, partioolarmeote nei titoli lini, 
ma Je difTerenze di prezzo esistenti sono 
ancora maggiori elle nelle grcggie , ren­
dendo assai diffìcile qualunque possibilità 
di accordo. 

Se il consumo cammin» lentamente 
.opgli acquisti e studia il modo di figu­
rare svogliato, altrettanto e realmente 
fa il venditore indifferente a realizzare 
0 meno. Solo che il primo col tempo 
sarà costretto a desi.^tere per poter man­
tenere il suo lavoro, mentre il secondo 
si adatterà saio allorché di vedrà corri­
sposto meglio nell'olTerta. 

Kcoo perchè con pnchi affari i prezzi 
si maotengonostazionari,anzi qualch'uno 
d'essi ha avvantaggiato. 

(Viti Soie). 

H e n d l t a 
Ital. S •/> coulanli 

* Ano aJB» . • . 
Obbllgaxicjni Aiit ECQIGI. b -,. 

O t t b t l S M l o u t 
ferrovl* tnerìdioaali 

• 3 % Italfam . . . . 
^oodìttrìh fìsnca il'Italia -1 "U 

• I V . -
* ^ "ì, Bftnco di M&pol. 

'er. lldioc-Fom 
Penilo CauB Riip. MilmioS'i, 
Prwtìto Proviaalii «il Ulin. . 

. islaiil 
B loda (l'Italia 

« î Vdme 
> Popolate FrìolitiH. . . 
> CooparaU» UdlaMi . 

Cotouiflcio ViinH* 
VtMic 

'kwintji Tranvia di Udinn , . 
• f»rr. Marjdioaall 
" » M«ltt9rra»ip™ 

CutMbf e vcklcifi-
^raacìa «Udirti.' 
GersitDta • 
heaàn • 
Mutria a BanaonoU . . • 
Corooe . . . . . . . . . . w 
VapolMoi 

D t l l i u l d U p > « e l 
Ohiwara Parigi ea dovpooa . 

Tandaaia ferma ' 

4 mar 
9 3 . -
9S36 
H.— 

3 0 7 -
290.— 
tea— 
491— 
(00.— 
MO.-
f06.— 
lOi 

830.-
IIZ. 
115-
33 60 

337. 
70 

66!! 
602.— 

t05.15 
130.10 
28.85 

314.76 
107— 
al.— 

5 mar. 
93.80 
93,1» 
Ki.7S 

808,— 
189,— 
W,.-
190.— 
400.— 
4<0. -
609 -
101 -

112--
116 -
33.60 

1200,-
887.— 

7 0 . -
663 — 
611 -

106 26 
130.-
20 61 

214.75 
107 . -
« 1 . -

87,86 

ANTONIO AHOEU, goraule roaponaabile. 

*jé0%«ì 

ALBERTO RAFFAELLl 
CKIRURS0-DEN7ISTA 

DBLLB SCUOLB DI VIBNHA 

YiilteeiWiltiilalleiireSallel?, 
U d i n e - Via Puscolle, 5 - Ud ine 

CAFFI! MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coJoniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citttl presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Ingrandimenti artistici 
Gbiadqtie Dello tf^ - M « m V f% 

upudodilBgiorni I I 1 1 J | l | > | k . " 
dalUoompftnadi I v n I I | 1 1 % 
<lu«itaaQauucioct % J | A ^ « n « AKr 
ipadirà Doft «qa fotognfift o qnalla di no 
aumbro dì »t(t famìglia od «mfco rivo o 
morto, rìeeTcrà a s 9 0 l u t a T X i e n , t e 
O f l A T X S e A c * a a o o (U>1 ritorno 
il«lta fotografia intatta, un fognodimosto 
raaiOiL'iellBiittMiaio il naturale che fonna 
un (]iiadro, 43 par fiC, di ralora iodticu-
tibile. Ci6 facciamo onda far ni«gIio cono-
«cord i aogtri mtf|QÌ&4Ì iogiaadiaitati ofaa 
•{wdiaiuo montati «opra olagaatiuimo 
Pasie-Partout filettalo oro, 

N > 3 B . rjaira lire 6.75 oberippretea* 
Uno 1* para ipiia dal PaiM^Partout̂  Ica-
baJlaffgio, ipedbiona e réataat». 

VnioM Artistica Haffiullo 
dea ora. 

TTERNICE 
I / ISTANTANEA 
I j Senza bisogno d'operai e con tutta 
I I facilita si può lucidale n proprio uio-
V lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-
If nisXT^zìoae del « Friufi * ai precxo 
« dì Cent."»» la BottlKHa. 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

i l Berrisio cU Sua U a M U U S s 

S t a g i o n e I n v e r n o m 
Svariato e ricco assortimento cuppolli 

dauomodel le primario fabbriche d'Italia 
ed estere. Unico depositariu io Udine 
dei tautti ricercati cappelli della celebre 
Casa TonllS9& 3 C. dì Londra, Grandioso 
assortimeuto di cappelli tlessiliili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri riveuditori. Si fauno 
cappaili d'ogni foggia e colore, sia per 
aoiso come per signora. 

Tiene puro uno svariato ed esteso 
assortinieato di cappelli per signora e 
!iigDorÌDa delle primarie modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinaduai di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in dori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guaroiziooi cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

Bn07A IMPBSSA POIPEFONM 
Ĉ . B. BELGRADO 

Udine, via Caroar 1/, e ria Vnteiian, IO, 

La noova Impresa pompe funebri ottrs cho atle 
aolite o a r ' x * o 2 : z o d i px*lcua^ s e -
o o n r l a 0 t&x*za o l a s i s e ed ogui genera 
di fornitura inareati alle caa'iasime, poiiìada pure 

Una Carrozza ii sriiissiia classe 
fabbricata reoaotamanto, con tutti i migtiori re-

Joiiiti del Inaso e dell'arte, chiuda da eriitaliit 
DniìtA di ricchi e prê AToJi addobbi; ad il p«F-

ionala* per qresta, atr& provvialo di gpaciale 
veatìario, differaate da quello della altre claaii, 
ed armoulzunta colla belleua e rìochaxaa delta 
ioddatta carrozza di graa luS'io. 

L'impresa, aaghe indipeadeotemente dal tra-
flportot munita, com'è, dai oeeeaaari puamenti 
ed arredi, provvede all'addobbo della stanza, 
erezione del catafalco^ ed a tatti i aarvùl relativi 
alla mesta eircoitaasa. 

^ Trovaai provvleta di os grande UBortìmeuEo 
di corona artiatualî  oome p-ire di corone di Sort 
freichi, «00, 

L'iMPaESA. 

Q Ufla a Mgliori cantine UFaeiìs § 
O 

Wali ia iella Fairlca &. Hcinaiio 

GASBONE ARTIFICIALE 
iu tutttt'ouolle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine econoraichej fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di L. © 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso A. Itomaiio 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINJ in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

VIA CKUGIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corei ni e cimieri a prezzi dì 

fabbrica. 

SffiBrunitore istantaneo SI 
per pulire istMutoneameate qaa* 
lunquc nictalto, oro. aigento, p&c-
fong, bronzo, ottona ecfì Veodesi 
at prexio di Centesìaiì 7& presso 
rUfGcio Annanz) del Giornale il 
PRIUU, Udine Via della Prafct-
tora Dum. 6. 

^Brunitore istantaneo^ 

L l p a i sfiMio 
PER LE POMPE FBHEBBI DI ODIHE 

coadotta dal proprietario 
G I U S E P P E H O C K E 

si pregia avvisare la S. V. lll.m& c h e 
detta impresa esistente da dodici aoni , 
ha ampliato il propria materiale con 
carrozzespeoiali, giusta l'appiedi distinta, 
addobbi e vestimenti relativi per quanto 
concerne il completo servisio dei tra­
sporti funebri per città e provincia. 

Essa assame tutti i serrisi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali tra­
sporti, con ioruituro di bare mortuarie 
la lagno d'ogni prezzo, in zinco con 
cantroc:iSsa di legno, e riccbissime di 
tutto metallo, dì corone a Sori freschi, 
in porcellana e seta, nastri, croci in 
ghisa verniciate e dorate per cimiteri, 
partecipazioni, somministrazione cere, 
arredamento camere ardenti, ecc. ecc. 

Sarà accordalo un ribasso alle per­
sone che rioorreranoo all' Impresa pel 
funerale completo, assicurando lino ad 
ora la più couscienzìosa cura e vigilanza 
in ogui suo campilo. 

A richiesta verrebbe inviata anehe 
la relativa taritTa, 

Giuseppe Bocke. 

Biatlnta dsUe Carrozz» 
Carro cristalli di gran lusso. 
Carro cristalli secondo ordine. 
Carro prima classe con angeli e fregi 

dorati, e addobbi in velluto ed oro. 
Carro seconda classa a otto colonne, 

fregi argentati e addobbi in velluto ed 
argento. 

Carro terza classe a quattro colonne 
con fregi argento, sildobbi di velluto 
ed argento. 

Carro quarta classe semplice con ad­
dobbi di panno e frangia bianca. 

Por tslegrammi: Qiuieppe Siche ~ Udine 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per I^ Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

LÀ MIGLIOB:^ AcaiJA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

M i CAPELLI E DELLA B A i i i 

O l i A l U O K^EftHOJI'IAiBKSO 
Partenze 

DA OOIHB A TUNISIA 
M. 2 — 6.es 
0. 4.50 e.io 
M.' 7 03 1014 
p. n.8ó U.IB 
0. 13.») 18 .'0 -
0. n.Bo tìM 
D. 20.18 Z3.f)6 

Partenxe 
DA TtonziA 
D. KOS.. 
0 . 6^6, 
0 . 10.55 
0. 14.20' 
M. 18.15 
a**n.a! . 
0. a2.«o 

(*) Cluoito treoo sì ferma a Pordanone, 
{**> Parlò da Vordonono. 

'Arrivi 
A vuata 

7.45 
10.1» 
UM 
1666 
83.40' 
li 1.4» 
2.8$ 

•;, U n a ohioa>4> folla e 

I flunnté è (legna corona 

iLd«U«>'. bftUftsu»' - • e 

x'jmf^-ai 

la 
L Ì burba ed «i eàpsHt J 

forza e a i aeHDO 
Mi 

Uh 

DA milMB A PONTESnA DA POimSBA A UDIMK 
0. • 6.5.1 9.— 0. *.30 9.35 
1). 7,55 9.55 D. 9.29 11.05 
0 10.40 13. U 0. 14,39 17.0S 
C. 17 06 19.09 0. 16£6 19.40 
». I7.a5 2n.lVI D 18.3T a"'.OB 

DA UDIHV A PORlOoft. DA'l^OB'ròdR. 'À Mttim 
0. i.-n 9 67. M: e.tfl. '9.07 
M. 13.1'i 15.45 0 13 93 16 37 
0. ,n. ' j6 19.38 M. W.U 19.87 

v> 

Coinoidenze 
alle ora 10, 
oro 13.16. 

— Oa Portogruaro per Veorzìa 
12 0 19.62. Da VoneaU arrivo «Ito 

® 

' 'DA 0ASAH3A A aPlUUS. 
i 0 . 9.3U \0.15, 
«1 M 14.45 16,35 

0, 19.1 n 20. 
DA UDItm 

M 6.10 
M. S.IO 
M. 11.80 
O. 16.Ì0 
M. 19.4 i 

C S T W A U 

ia .oi j 
18.07 

L ' . « r i | u a d i t i ^ l n ^ ^ n a di .tk. H l f o n e e t i . e dotata di fragranza deliziosa, 

Ì
ìmpediaco immediatamente la (sadnta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo, loro fona e morbidezza, — Fa ^comparire la forfora 

eJasscuraa lU gioviaezz^.un» tuisureggiante capigliaturit fino'alla'pliJitardB voMbiaia 

Deposito generale da A|i}sv>oi ^ l * » » » " V.,vtmVmttati,'-^'^klkM\ì»ntt\ 

I trovasi da tutti i Farmjn^s,U,' ProfamÌB|'i, Drogbieiri e ParrnCohlefi dot ^ g n o . 

A Udine da Enrico Maaon cbincagliere, fratelli Petroli! pàrincchierl, Francesco 

Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacisla, — A Haniago da Boranga Silvio far-

inaciata, ~ A Pordenone da Tamai 3iaSep|e negMianta) - - A SRÌlimliergO! da Or­

landi E. e Larise fratelli. ~ A Tolmazzd Ja-GSlsafifarmaoiata . ' ' • ' • ' ' • • - • 

.«, s o n o r i AIIICÌBI.O l ì I Q O N K e C . — )f<l< /̂̂ .<> 
< La voUl'Ii A « 4 ' n a ' a l O h l n ' n a di soave profaiiìó mi fu di grande sollievo, i 

Essa mi a^res\6 immediatamente, la oadnta dei capelli non solo, ma me li fece cre.( 
' tóbe è ftjfus'e ' h ro ' fo r ia ' e vigòrè. 'llè pellicole 'ehe't)rìma «n.no iii 'gf ndu-abboii. 
dan/.a attlli'tost»,-ora^s'oiio totalmèlAo scoingarse. Ai miei figli'"dh« dvevand'una eli-l 
pigliaturai'debole e raraj coll'uso'della .vostri Aoqaa-iho.aMiOurato'iina lussoreg^ll 
giante capigiia'.ara. > ..m.r-' • . • , • • , ' • • ' < , , , , • . • . î  , • 

• X ' A e ^ i * » d i C h i n i n a di A n g e l a Ml»fatie"«'Ci 'Kl '-fabtìr iea tanto sem^̂  
plice che a baso di essenza rbnm, a si ven"**,' il flai'One a L. 1 5 0 e L. a ; e in bottìglie j 
da UD litro circa per t'uso delle iamiglie a !.. 8,SO.Lk^boUigl>a, 

, DA' ODINS 
l M.''5.65 
i 0 . 8.01 

M, 16,42 
0. 1*30 

A T^asStK 
7.3U 

11.18 
19.88, . 

• ao.47 

DA aPIUMfi A CUARBA 
0, 7.66 , 9i46 
Nf. 13 10 13.5^ . 
0. 1-..5. Ili 31. 
QA C1VIDAI.U 
0 . 7 : i a ' •• 
M. 9.59 
M. li.ija 
'0. 10.49 
0." an.spi 

A UDIHB 
'•1,'dH 
lo se 
13.-?, 
S7ia 
8(1'5S 

DA TBlsarK 
O. 8.a6' 
0*. 9 — 
0 . 16.40 
M, 17.45. 

Ì9'.66 
1,30) 

i OSAHIO B E L L A T K A H V I A A V A P M I I 
1 iJ'J!),!! .voli) ..••II-, j;it(ifl 

A l l e s p e d U l o M i p e r p a e e o p » < . i u l gerc Cent SI* { 

Parlenze Arrivi 

DA OBttllì A B. DASIELZ 
R, A, ' 8,16 9M 
B A, lUlO 12.65 
E. A. 14,35 1883 
ft A. tt.30 19 12 

Vartinze Arri'ai 
PA 8. DUSmJl A DDOn 
'• isti -B.A. 855 

11.— S, T. 18.20 
13,40 R,A, 16,20 
1T.16 S. T. 18,86 

• a 

'C isr ' 

=^ 

L E SS là 
e altre malattie nervose, s.i guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

StabiliineEìto Cassariiiì 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. )• ••;'..';iĝ  

Si spedisco gratis, l'opuspolo dei g u a r i t i . | | 

li-e 

e? 

A N E M I A , CUOROac 
Aff lENOBREA 

\ all'MUTI rfISfe 'malterabilB 

i 
IBLANGARD 

•.mmÈàMkM 
; , « E ; I | , ! ( l ' I 

Gomprimés 
ai]' IsaJg.na 

NEVRAI-QIE i»U,SCOI.ARI, 
DSNrARIE, CAIiqLeU.G|B, 

1, Te?,, ESO. 

Jlìiguore ! i 
1 vostr i l i c c i non si sciogl ieranno più i 

neanche eoi forti oaloi i d e l l ' a s t a t e sa . 
faretf uso cos tan te d^lla 

HEUmATISim, -..,... 
n p i ù attivo: il piif ìnoilsiisivit e il più ft 

poiBntB mtidtoumenio "r 
C O l N r i - S l O I I . I 3 D X . O R E p 

V e n d i t a «IV Ingrossa : » r , * w a . I > J C A . r 3 ; X > .So C " , M.SmtmptU, P A R I S , fe 

?OLETE DIGEfiIRBEHE?? 
"TTBySffBSrSBf^*^^»^ 

'• MILAMd . 

tunaiìilsinontitaLS 

Il Ferro rQhip-Bisleri 
liquore stomàttco'aperitivo, agisce sui 
sistema nervoso rinforzandolo ;-prima 
(lei pasti ecoita mirabilmente l'appetitp 
e la sua bontà ed il suo •valete h di­
mostrato dalle innumerevoli imitaziooi 
e falsificazioni poste in co{niB,eìrcitì,' 
delle quali il pubblico. dovr4'' ten 
guardarsi. 

NEI 17i0 
(17-5 anni la)" il dotto e d'istinto medico 
Florido Piombi, celebrava, i! valore te­
rapeutico e dietetico dellu' prezios^ 
j t cqua (Il i^occrii Uuiiiru, ed oggi 
gli scienziati più noti ne coutiriuànò 
lo lodi eoa splendidi attestati, fra i 
quali emergotìo quelli dei prof. i3,8tn-
tegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di-j 
chiararla senza _ -«?^#«WiSWW!«»» 

rOLETE LA «ALVnNI 

Yèaéricciatrto 
insliperabiW 

( ! e l é a p è l l l 
preparata dai 

Fr . RIZZI-Fi renze 

Bagnando prioia i flf ' 
capelli colla Riccio- | ij, 
Hfta, eà airicciàbHoU \ i 
poi cogl i appoBÌtì M-
ricciatori apesiali ÌD-
olusi uella sbW k^àiola' 
81 ottieae ona perfetta e robai^' arricciata» 
«legame e nel più. brava tempo posaìbUet maa-
teasadoti intatti per molto tempo. ^' 

L'imm$nso SUGC&SSO otlenuio 
è una gamnzia del suo effetto. 

O^ai bottiglia è ia .«tl^^u^te aatacoio eoa ac* 
neui dae arriecìatorf Bpeaiali ed istruzione rela­
tiva: trovati Vandibite ih Udìua presao l'Amaiì-
tùstraKÌone del Oiornale II FTÌMU, a XA' ^ « ^ O . 

I CQN A CAPO 
il comoa. C a r l o S a g U o n e , mediog 
di S, M. II Re, ed i s ignori comm. L n i g ^ 
C f i l é r l c i ^ Qavalier p r o f . , R i c c « H ' 4 l o 
f e t i , oaval ier pn)f, !* • y . . | > p n a t l . 
cav. dott . C à c c i a l u p i , cav . pi;of. ,G. 
M a g n a n i , ' c a v . d o t t . C r . Q v | j r | c o > m 
Ciiiigr^^ga, tut t i di i loma, ed ^n segui to 
a splendide, r i su l tanze o t tenu te , b a a n o 
addot ta lo unan imi t à per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
i.'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcol i , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, diffloili digestioni e 
c a t a r r i di qua lunque forma 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scientifleo in ­
ternazionale Prodo t t i chimici ecc . , d i 
Napoli , s e t t embre .o t tob re 1894. Oonoes-
sionatio per l ' I t a l ia A. V. Raddo , Ud ine . 

Si vende m t u t t a l e d rogher ie e 
farmacie . 

VEF^A TELA ALL' 
SALLIMI' 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a , successore a Oalleani - M U à n o 

coli lahoratoì'io cl\irnico, .«(a S p a i a r ! , i5 , 

Presentiamo questo preparata del nostro LabpratoriOj dopo jirjj lun^a ser^^clanDi 
di prova, avanddne dtte'nuto u> pieno'successo; liòticbèTe lodi liià 'sinéere c m m ^ e è 
stato adoperato, 'e.i uni diffusis'sima rend|'ta' in EiiÀpa ed-ìn Amefica. 'AcÈonsontiià'!»' 
verdita dsrConsigliò Supé'ri'ire di SràS'tS.-. ' •< • • ' ' . ' ' . .i •• <.•'•[•• H M . 

Esso non deve ess'flf coofus'i con altre specialità che portano lo STESSO' NOUK 
che sono INEPFlOAGl.ie.apessoidainoso. Il nostro preparato èntt.01eost8ar4to'.-disftao 
sn tela che,contiene i prin<;ipii d e I I ' a r p | o a n t f s j i d a a a , - p i a n t a nativa delle alpi,.,!»)': 
nosciata fino dalla più lemolà'antichità. ' ,-' ! j . 'u . i • • ' " 'i, ' 

Fn nostij) itpopo •di, trovare il^pqpdo di avere, la nostra tela nella qgale .non, aìaBR 

4 Tord-lVìpe ì^ 
l'iifdUibile distruU>ra dei TOPI 
SORCI, TALPE. ~ Raccomandasi 
perchè uon p'^ricoloso per gli ani-
maH domestici come la pasta ba-
ilese e attrt preptirati. Vetidegi a 
Ure I al pacco presso 1" Ufliicjo 
\nnufizi del i?iornale r* Il Priuli ». ì 

a l t e r a t i ' i « ^ ' ^ i i ^ a l l W I W , * V c i " s i S o féliremente rins,!iti mediante un_ g ' M i i c g B B 
s p e s ' a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a ^ W ' W f A ^ f e ! e M i ' ' P " ' ' * ' ' % 

,, La nostr ' tela viene talvolta FALSlBiqATA ed imilìta ip |àmehté col •yBKDERAME, 
VELENO ^«mosciuto p r la sua azione,^corrosivi; 'e'àaestó'' détei'essbré' iifidiàta,"riHiio-
dendo qutllfi che porta le nostre vere niarche di fàbbrica, ovvero'quella ' inviali dirAte^ 
mepte dalla nostra Farmacia, cìi3 è timbrata in oro; * ' - ' - ' ' . ' ' ' '". • '•_ 

Innoinerevoli sonò la gnarigi m i ' o t t e n u t a ' i n molte malattie, come loat tes tano i 
• > n i n ' p r a « l è ^ r t l l | e n t i e U é ' p o s s e i l l i s i n o . In tutti i dolori, in generale)tdd-in 
('articolare nelle l o m t i a è l l l n l , nei r e ' n i n a t l s m i d 'ug*al i | i i»r to-<ie l ealrpo la c « a -
r l g l o ù r È p r o ' n t à . Gìdva nei d o ' l o i r ' , ' r e n a l i d a i C « l l f i a , « 8 f t W I 1 ? i ' ' > H l * " * " ' 
l a t d e d i n t e r d , nelle I r n e n r r e e , n e l l ' a h h a n M a n i e i j t o d ' a « e r o , e e o . Swve 
a lenire i d u i o r l d a a r t r t t l d e o r o n l e B , ' " d à g u i t a i risolve'la cijllosita.^^ti fnHn-
riraenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili dppiidazioni pe t inala l t ie cnirdrgi^he, 
e specinlme^ta pei calli. ' ' " t-i' • , ,"' '• M'. u i 

Costa lire l O . s a al metro — Lire s . s o al «tei^o n \^fo, 
Lire t . S O la scheda, franca a d,omiqitio'. 

R i v e n d i t o r i : I n ' r d l n e ' , Fabris Angelo, G. Comelli, L Biasiotì, Farmacia alla 
Sirena e Filipnzzi'Girqlamo; c ì o r l s l a . Farmaoit''C. ZanettfJ'Farmacia'Pontoni ì * r l f e i l * t 
Farui'cia C Zanetti, G. Serravàllo'; a t a ra , 'Fa rmac ia N. AndrdVch';" 'I ' ì ' i in»o, 'Gìnpponi 
Carlo, Friszi C , Santoni; "Vpnes la . ' iBówor j t i r a * , Gralilovitz; P l u m t » , ' O . Pra'fam, 
Jacbel FI ; M H t t i i o , Stabilimento C; E rb i , via Marsalay^N. 3 , eiBoa l'Sàeo^rsale.xGal-
loria Vittorio ICmanuele, K. 72, Casa A, Manzoni e comp,, via Sala, N. 16 f n » m » , Ma 
Frate, N. 96, e in tutte U principali. Farmacie del Regno. ' ' 

Jdt<s^6->«aiMag5arr>tfTigrT»inr-Tì8PM»<irar-iiro»-Ti!jPijffi^^,;!, 
. - J 1' I - l'I 

MiiffUI6M.EGELS«ft. 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette» è l'Acqua 

di Fiori'di GigUo e Gelsomino : La virtù ,di qnest'AnqnB 
è proprio-delli più notevoli. Essa d^ a | la . t i i i t8 deUai 
carte quella Hiorijideraa, 'e gijel vellutato clié parò non 
sians che dei più bei giorfli ,della gioventù e fa s p w e 
macchie'fijsfie. Qualuhque"'signora (e quale npn Ip è?) 
gelsa» deli» purezza dal Suo cilorito; nori'potrà fa'fé a 
meno'dell 'acqua di Giglio e Gelsomino il cdi''iisb di­
venta'trmaii^geoerHle. • "'• ' ' ' _ • ' 

'Preziio; alla bottiglia ! . . t . f i O . 
Trovasi vShjdibile press i l'UfBcio Annunzi del Giornale 

l^L'FRl,pi:i;"1^dins,;via della Prefettura n. 6. . i 

' e=*n«29 &5»w»s«e5W!-=9e=»m«=«« 

_ •.•avori tipoi^riitici e |>ubbii«axioui d̂ o{8;uf 
g e n e r e si eNe^ii^sieoiio «)«>ilà' ti^i»à;i'i^lln idl̂ el 
4mioruule a iirieè'ft'^i t i i t ia it>'óuvc;i(î i,i;̂ ,à^ 

U di ne 1 8 9 5 — Tip. Marco Bardusco 
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